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Allegato n. 1) al verbale della Conferenza del 21.05.2002

Schema di concessione e criteri per l’assegnazione dei pascoli e/o sfalcio dei terreni demaniali.

Anno 2002

******************


Sulla base dei criteri e direttive per la gestione del Demanio Forestale Regionale approvate con D.G.R. n. 2115 del 06 agosto 1999, ed in seguito  agli accordi con le OO.SS. di Categoria avuti in sede di conferenza del 21.05.2002 (convocata ai sensi dell’art. 23 L. 11 febbraio 1971, n. 11, come sostituito dall’art. 45 della L. 3 maggio 1982, n. 203) il SADAF adotta i seguenti criteri per le concessioni dei pascoli demaniali e/o del loro sfalcio valido nel territorio di propria competenza:


Art. 1 – Periodo di pascolamento:

Le utilizzazioni a pascolo e/o sfalcio sono riferite ai periodi stabiliti nelle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale ed eventuali norme sostitutive vigenti, salvo diversa specifica determinazione da parte del SADAF.

Considerato che nessun pascolo demaniale supera la quota di 1.000 m.s.l.m., tale periodo è di norma così determinato:

· Per i pascoli montani (avente quota superiore agli 800 metri circa):

▪ dal 15 maggio al 15 ottobre (pari a 152 giorni);

· Per i pascoli pedemontani (avente quota inferiore agli 800 metri circa):

▪ il pascolo è consentito tutto l’anno (pari a 365 giorni);

Per l’anno 2002 il periodo di pascolamento nei pascoli montani sarà  ridotto al seguente periodo:

▪ dal 1° giugno al 15 ottobre (pari a 137 giorni) con possibilità di proroga fino al 30 ottobre (+ 15 gg) da rendersi in forma scritta da parte del SADAF solo per eccezionali motivi;

La delimitazione dei pascoli in montani e pedemontani potrà essere rideterminata dal SADAF secondo diverse quote altitudinali e secondo i confini naturali e artificiali che verranno identificati. 

Art. 2 – Presentazione delle domande.

Le richieste di utilizzazione dovranno essere presentate direttamente al SADAF o per il tramite delle Comunità Montane associate, entro e non oltre il mese di marzo di ogni anno, sui modelli predisposti dal SADAF. Per l’anno 2002 potranno essere accolte anche domande pervenute successivamente a tale data.

Art. 3 – Determinazione del canone.

Il canone relativo viene determinato dalle Comunità Montane sulla base dei seguenti parametri:

· carico U.B.A. (Unità Bovino Adulto)/ha

· importo giornaliero (fida) per UBA fissati annualmente.

· Per l’anno 2002 tali parametri vengono così stabiliti:

· Bovino sopra i 2 anni





1,0  UBA

· Bovino da 6 mesi a 2 anni




 
0,6  UBA

· Equini sopra 1 anno:






1,0  UBA

· Equini fino ad 1 anno





0,6  UBA

· Pecore








0,15 UBA

· Capre








0,50 UBA

· Importo giornaliero per UBA: 

· Per i pascoli montani (avente quota superiore a 800 mslm circa):  0,20 €/gg.

· Per i pascoli pedemontani (avente quota inferiore a 800 mslm circa):  0,20 €/gg nel periodo estivo (15.05 – 15.10) e 0,10 €/gg per il restante periodo invernale (16.10 – 14.05).

L’importo stagionale da corrispondere sarà quindi ottenuto dal prodotto del n° di UBA x Importo giornaliero (fida) x n° di giorni concessi al pascolo.

Pertanto per un bovino adulto l’importo da corrispondere per l’intera stagione pascoliva sarà ad esempio:

· Per pascoli montani superiore agli 800 m di quota (dal 15.05 al 15.10)= € 30,40 (£ 58.862) pari a € 0,20 x 152 gg.

· Per pascoli pedemontani < 800 m di quota: (dal 15.05 al 14.05 dell’anno successivo) sarà di € 51,70 (£ 100.105) pari a € 0,20 x 152 gg + € 0,10 x 213 gg.

Art. 4 – Clausola transitoria sull’applicazione del canone.

Per l’anno 2002 verrà applicato un canone forfettario valido per l’intero periodo di pascolo come stabilito all’art. 1, pari ad un terzo circa del valore stabilito al precedente art. 3, che sarà quindi così determinato:

· Per i pascoli montani 
= € 10,13 (£ 19.620) ad UBA.

· Per i pascoli pedemontani 
= € 17,23 (£ 33.368) ad UBA.

Per l’anno 2003 verrà applicato un canone forfettario valido per l’intero periodo di pascolo come stabilito all’art. 1, pari a due terzi circa del valore stabilito al precedente art. 3, che sarà quindi così determinato:

· Per pascoli montani 

= € 20,27 (£ 39.248) ad UBA.

· Per pascoli pedemontani 
= € 34,47 (£ 33.368) ad UBA.

Per l’anno 2004 verrà applicato per intero il canone stabilito al precedente art. 3.

Il canone potrà essere eventualmente adeguato e ricontrattato in concertazione con le OO.SS., gli allevatori e loro associazioni, in funzione dei servizi e degli interventi di miglioramento dei pascoli che il SADAF e/o gli enti associati, d’intesa coi concessionari, porranno in opera.

Le opere e i servizi che il SADAF e/o gli enti associati si impegnano a realizzare nel triennio 2002-2004 sono riportati al successivo art. 8.

Art. 5 – Clausola di riserva.

Il SADAF, su indicazione degli enti associati, si riserva le seguenti facoltà:

- di non rilasciare concessioni sulle superfici pascolive sulle quali svolgere distinti piani di intervento ed utilizzo; 

- di non rilasciare concessioni sui pascoli pedemontani per il periodo al di fuori della stagione estiva qualora non siano individuate, verificate o realizzate le condizioni per delimitare i pascoli montani da quelli pedemontani ed assicurare il controllo del movimento del bestiame;

- di adeguare le clausole di concessione alle norme ed alle indicazioni tecniche stabilite dagli organismi competenti in materia di monticazione, riproduzione animale, salvaguardia dell’ambiente, sanità, ecc. eventualmente non comprese nello schema riportato al successivo art. 13.   
Art. 6 – Pagamento del canone.

Il pagamento del canone di concessione sarà di norma effettuato prima dell’immissione del bestiame al pascolo mediante versamento sul c/c postale n. 14181614, intestato alla Comunità Montana – Catria e Nerone – Servizio Tesoreria, 61043 Cagli.

Per i concessionari il cui importo da versare è superiore a 465,00 €, si possono prevedere forme di rateizzazione del pagamento da concludersi comunque entro e non oltre il mese di novembre dello stesso anno.

Per gli anni 2002 e 2003 tale cifra è ridotta rispettivamente a 155,00 € e 310,00 €. 

Art. 7 – Ripartizione delle entrate.

La ripartizione delle entrate tra le Comunità Montane sarà effettuata in proporzione alle rispettive superfici di pascolo concesso. 

Art. 8 – Servizi offerti dal SADAF e ripartizione delle spese.

Il SADAF impiega per tutto il periodo di pascolamento il personale assegnato dalla Regione Marche (n° 2 Operai a Tempo Indeterminato) per l’esercizio delle pompe di sollevamento dell’acqua che alimentano i pascoli demaniali, nonché per la loro manutenzione ordinaria e straordinaria, per la manutenzione delle cisterne, condutture idriche, pozzetti di derivazione e relative vasche di abbeveraggio, accollandosi i relativi oneri di acquisti, riparazioni, manutenzioni ed esercizio. 

Gli stessi O.T.I. potranno essere impiegati per particolari interventi urgenti di piccola manutenzione, qualora autorizzati dal Responsabile del Servizio, e per lavori di utilità ai pascoli demaniali anche durante tutto l’anno.

Per i concessionari che conducono il bestiame su pascoli demaniali che si trovano su Comuni diversi da quelli di provenienza dell’allevamento (compresi i concessionari di pascoli in comune che ricadono su più territori comunali) il SADAF, d’intesa con le ASL, provvede direttamente e a proprie spese ad inviare la documentazione sanitaria al Sindaco del Comune di arrivo (come stabilito dal Decreto del P.G.R. Marche n° 76 del 23 aprile 2001) al momento della consegna della documentazione stessa da parte del concessionario al SADAF prima dell’immissione del bestiame al pascolo. 

Per il triennio 2002-2004 il SADAF e/o gli enti associati si impegnano a realizzare le seguenti opere o servizi:

· Acquisto di n° 1 gruppo elettrogeno e n° 2 elettropompe nuove per i pascoli di M.te Paganuccio e M.te Pietralata.

· Ripristino e manutenzione della strada Fosso del Rio – Pradella – S.Ubaldo (M.te Paganuccio);

· Impermeabilizzazione delle cisterne di M.te Paganuccio e posa in opera di nuovo serbatoio e condotta per l’alimentazione della vasca di S.Ubaldo;

· Ripristino e manutenzione della viabilità principale e secondaria sul M.te Pietralata in loc. M.te Bregno;

· Ripristino ambientale (sistemazione aree in frana o dissesto idrogeologico, bonifica delle aree percorse da incendio e rinerbimento, creazione di invasi per il drenaggio e la raccolta d’acqua) sul M.te Pietralata in loc. M.te Bregno;

· Recupero o realizzazione di nuove recinzioni.

· Il SADAF si impegnerà inoltre a svolgere un servizio di intermediazione con  compagnie assicuratrici raccogliendo le adesioni dei singoli allevatori interessati ad una polizza a copertura dei danni per i casi di infortunio e malattie non infettive (o altri danni). La polizza potrà essere stipulata dal SADAF stesso qualora aderiscano tutti i concessionari o dal singolo concessionario in forma privata qualora non tutti aderiscano. Se raccoglierà l’interesse degli allevatori questo servizio potrà essere realizzato dal SADAF salvo l’addebito di un costo aggiuntivo da calcolare sul canone.

Il costo dei mezzi, attrezzature, materiali, carburanti ecc. necessari per il lavoro degli O.T.I. e per gli interventi di manutenzione sono ripartiti tra gli enti associati secondo i criteri stabiliti nella convenzione istitutiva del Servizio.

Il costo della polizza assicurativa, qualora stipulata direttamente dal SADAF con addebito sul canone dei concessionari, verrà ripartita tra gli enti associati in proporzione alle rispettive superfici pascolive concesse.

Qualora stipulata direttamente dai concessionari verrà pagata dagli stessi con eventuale addebito di un rimborso spese per il servizio di intermediazione svolto dal SADAF.

Il costo delle opere di miglioramento sopra descritte saranno a carico del SADAF, delle singole amministrazioni associate o di altri enti o soggetti pubblici a seconda della fonte di provenienza del finanziamento e delle disponibilità economiche previste nei rispettivi bilanci.

Art. 9 – Validità delle concessioni.

Le concessioni hanno di norma validità pluriennale (nove anni).

Per il 2002, in via transitoria, sono validi per un anno limitatamente al  periodo di pascolamento di cui all’art. 1.

Art. 10 – Modalità di esercizio dell’alpeggio 

Il SADAF, sulla base di esigenze di gestione tecnica, ha individuato 25 complessi pascolivi, corrispondenti ad altrettanti unità gestionali, che tengono conto delle caratteristiche ambientali dei luoghi. Tali complessi potranno subire delle variazioni sulla base degli aggiornamenti dei dati superficiali o di eventuali modifiche delle unità gestionali ritenute utili o necessarie. 

	  S.A.D.A.F. Servizio Associato Demanio Agricoltura e Foreste

	 

	TAVOLA DEI COMPLESSI  PASCOLIVI DEL SADAF 

	(Le superfici sono aggiornate al 21/05/2002)

	N.
	F.D.R.
	Località
	Sup. Totale Ha.
	Comunità Montana
	Riparto Superfici Ha

	1
	M. Furlo
	M.te Paganuccio
	204,9295
	Cagli     
	141,1309

	
	
	
	
	Fossombrone
	63,7986

	2
	M. Furlo
	M.te Pietralata
	140,3291
	Cagli        
	115,2799

	
	
	
	
	Urbania
	25,0492

	3
	M. Petrano
	Ca' Baldella/ Ca'Gamberino
	8,5380
	Cagli
	8,5380

	4
	M. Petrano
	Le Venande
	2,1947
	Cagli
	2,1947

	5
	M. Petrano
	Le Smirre
	28,3715
	Cagli
	28,3715

	6
	M. Petrano
	Macereto
	1,3982
	Cagli
	1,3982

	7
	M. Petrano
	La Rocchetta
	5,2872
	Cagli
	5,2872

	8
	M. Montiego
	M. Montiego
	70,3809
	Cagli        
	62,7901

	
	
	
	
	Urbania
	7,5908

	9
	M. Montiego
	Villa Montiego
	10,5950
	Urbania
	10,5950

	10
	M. Montiego
	Cima Castiglioni
	7,2288
	Urbania
	7,2288

	11
	M. Montiego
	Le Vignalde
	1,3556
	Cagli
	1,3556

	12
	M. Montiego
	Mondanelle
	1,9412
	Urbania
	1,9412

	13
	M. Montiego
	Spogne/Porreo
	14,6161
	Urbania
	14,6161

	14
	M. Montiego
	M.te del Picchio
	62,3949
	Urbania
	62,3949

	15
	M. Montiego
	S. Lorenzo in Torre
	3,0113
	Urbania
	3,0113

	16
	M. Montiego
	S. Lorenzo in Canfiagio
	6,1101
	Cagli
	6,1101

	17
	M. Vicino
	Il Palazzone
	7,2155
	Urbania
	7,2155

	18
	M. Vicino
	Ca' Faeto
	2,6427
	Urbania
	2,6427

	19
	M. Vicino
	Ca' Moncero
	4,6762
	Urbania
	4,6762

	20
	M. Vicino
	Ca' Cagnone
	6,7926
	Urbania
	6,7926

	21
	La Valle
	La Valle
	5,4988
	Urbania
	5,4988

	22
	Ex Dorelli
	Chilirocchi
	9,6215
	Cagli
	9,6215

	23
	Ex Dorelli
	Chibicibanchi
	8,8978
	Cagli
	8,8978

	24
	Bocca Serriola
	M. Fumo
	7,8741
	Cagli
	7,8741

	25
	M.te Catria
	Cà Strada
	10,4545
	Cantiano
	10,4545

	 
	Totale Ha.
	632,3558
	 

	Riparto Ha
	        C.M. Cagli
	409,3041

	
	        C.M. Urbania
	159,2531

	
	        C.M. Fossombrone
	63,7986

	 
	Totale Ha.
	632,3558


In ogni complesso verrà esercitato il pascolo in comune tra diversi allevatori indipendentemente dai confini amministrativi.

Nei complessi pascolivi così individuati l’alpeggio è eseguito conferendo alla data stabilita il bestiame dei diversi concessionari fino al raggiungimento del n° massimo di UBA stabiliti.

Il n° massimo di UBA nel complesso pascolivo può essere variato stagionalmente in più o in meno da parte del SADAF non solo sulla base dei parametri di cui all’art. 3), che rimangono riferimento fondamentale, ma anche  di altri fattori come: presenza di acqua, presenza di superfici arbustive od arboree comunque utilizzabili come pascolo, presenza di pascoli di proprietà privata contigue a quelle demaniali, condizioni del cotico erboso ed altri fattori dipendenti od indipendenti dall’andamento stagionale. 

I complessi pascolivi saranno suddivisi, ai fini del regime di utilizzazione, in comparti, i quali, in considerazione delle disponibilità finanziarie e risorse idriche verranno delimitati con opportune chiudende. 

Il quantitativo di bestiame che in ciascun comparto potrà essere immesso, la durata massima del periodo annuo di utilizzazione ed il periodo minimo di riposo, saranno stabiliti tenendo conto della fertilità del suolo, delle condizioni del cotico erboso e dell’andamento stagionale. 

Il pascolamento verrà praticato per comparti, in modo da evitare non solo il sovraccarico ma anche la lunga permanenza del bestiame ed adottando, per quanto possibile, la tecnica del pascolamento a rotazione ed interventi programmati di miglioramento dei pascoli.

Art. 11 - Criteri di assegnazione dei pascoli.

Le concessioni possono essere rilasciate ai seguenti soggetti: 

· Imprenditori Agricoli Residenti nell’ambito del territorio gestito dal S.A.D.A.F.;

· Giovani Imprenditori Singoli ed Associati;

· Coop. Agricole e Forestali;

· Coop. Sociali;

· Altri.

In caso di richieste di pascolo per UBA superiori al carico ammissibile, il rilascio delle concessioni seguirà una graduatoria secondo i criteri di seguito riportati:

A) PRECEDENZA: Per l’assegnazione verrà data precedenza ai concessionari uscenti, che abbiano i requisiti sottoriportati  ai punti 1 o 2 della lettera B). 
B) PRIORITA’: verranno prese in considerazione le domande di concessione secondo i seguenti  titoli decrescenti di priorità:

1. Imprenditori Agricoli a Titolo Principale o Coltivatori Diretti singoli o associati residenti nelle Comunità Montane Associate al SADAF;

2. Imprenditori Agricoli non a Titolo Principale singoli o associati residenti nelle Comunità Montane Associate al SADAF;

3. Cooperative (di tipo Agricolo, Forestale, Sociale anche se non costituiti da imprenditori agricoli)

4. Altri.

C) PREFERENZA: A parità di titoli di priorità verranno considerati i seguenti titoli di preferenza considerati secondo i rispettivi punteggi:

1.  Titolare di azienda zootecnica;                     
75                            


2.  Allevatori aderenti ad un marchio di qualità;




70

3. Allevamenti che ricorrono a produzioni a basso

   impatto ambientale;








70
4.  Età inferiore ai 40 anni alla data di presentazione 

della richiesta;
60

5. Allevatori della linea vacca-vitello;





50

7.  Possesso e conduzione di terreni agricoli confinanti o prossimi ai terreni demaniali richiesti:
50

6. Allevamenti che utilizzano i reflui zootecnici;



40

5.  Grado di parentela con il concessionario uscente (ascendenti, discendenti, parenti ed affini entro il 

2° grado anche se non conviverti - art. 12  L. febbraio  

1971 n. 11);
30

6.  Cooperative Agricole e Forestali
30

7.  Cooperative Sociali                                      
20   

8. Piani di Miglioramento Fondiario Aziendali effettuati 

od in corso di effettuazione; inanziamenti richiesti ai sensi 

delle normative vigenti per acquisto di Macchine, Attrezzi e/o costruzione/ammodernamento di strutture (Magazzini, Fienili, 

Ricoveri attrezzi, Stalle) e  mutui accesi per le azioni di 

cui al punto precedente;
20

A parità di titoli di priorità e di preferenza (punteggio), la concessione verrà attribuita al richiedente più giovane.

Art. 12 – Concessioni sfalcio per fienagione.

Le concessioni di sfalcio vanno rilasciate per i soli fini aziendali sui terreni più produttivi del DFR ed il canone sarà determinato sulla scorta dei seguenti parametri:

( produttività media per Ha di superficie

( prezzo relativo del prodotto determinato sulla base del valore del mercato della zona.

Nei terreni dove viene consentito lo sfalcio, che comunque non dovrà protrarsi oltre il mese di giugno, salvo proroghe, il canone relativo al pascolo verrà determinato sul restante periodo.

Per l’anno 2002, in via temporanea, viste le condizioni meteorologiche ed ambientali, al fine di evitare il rischio di non avere sufficiente produzione erbacea per il successivo pascolo del bestiame, le concessioni per lo sfalcio del fieno di norma non verranno rilasciate.

Ciò varrà in particolare per le aree dove tale pratica viene prevalentemente svolta, sui monti Pietralata e Paganuccio, poste alle quote più elevate e ricomprese all’interno della Riserva Naturale Statale del Furlo in cui, vigendo un più attento regime di salvaguardia naturalistica, lo sfalcio, diminuendo la biomassa vegetale disponibile, può pregiudicare la disponibilità alimentare di specie di interesse naturalistico, nonché arrecare disturbo alla nidificazione dell’avifauna presente se non compiuto con norme specifiche che verranno eventualmente indicate dall’ente gestore della Riserva.

Eventuali deroghe potranno essere concesse per le aree al di fuori della riserva del Furlo. In queste il valore del fieno verrà così calcolato:

( produttività media per Ha di superficie
: 15 q/ha.

( prezzo relativo del prodotto
: 2,07 €/q. (pari a 4.008 £/q)

( prezzo del prodotto ad ettaro
: 31,00 €/ha (pari a 60.024 £/ha).


E’ fatto comunque obbligo al Concessionario di procedere allo sfalcio conservativo di fine stagione, con l’eliminazione delle essenze rifiutate e lo spandimento delle deiezioni dopo il pascolamento, nelle modalità indicate al successivo art.13.

Il rischio di un peggioramento della qualità del cotico erboso dovuto al mancato sfalcio verrà limitato dal fatto di condurre al pascolo diverse specie animali (bovini, equini ed ovini) che possono svolgere una selezione differenziata delle specie vegetali, ottenendo il consumo di una gamma più ampia di specie vegetali non appetite dai soli bovini e con lo sfalcio conservativo post-pascolo. Il mancato sfalcio costituisce inoltre una forma di riposo del cotico erboso. 

Con il rilascio di concessioni pluriennali e non più annuali potranno essere introdotte inoltre anche altre pratiche agronomiche di miglioramento dei pascoli in parte a carico dei concessionari ed in parte a carico delle amministrazioni pubbliche. 

Art. 13 – Condizioni per il rilascio ed esercizio delle concessioni

          (schema di concessione).

Le concessioni verranno rilasciate alle seguenti condizioni:

1. Il concessionario accetta i terreni demaniali nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano all’atto della concessione. Esonera il SADAF da ogni responsabilità per eventuali danni a persone, animali o cose proprie o di terzi derivanti da guasti, furti ed ogni altra causa, da parte di altri concessionari, conduttori o terzi. 
2. La ricevuta di versamento del canone, nonché una copia dell’atto di concessione sottoscritto per accettazione dal concessionario, dovrà essere fatta pervenire al SADAF - Servizio Associato Demanio Agricoltura e Foreste – Via Porta Vittoria n.7 ,61043 Cagli -PU-.

3. I concessionari dovranno produrre prima dell’immissione al pascolo del bestiame la documentazione medico-sanitaria e le autorizzazioni previste dalla normativa vigente. Per i bovini e gli ovini tale documentazione deve essere accompagnata dal registro aziendale con evidenziati i capi da condurre all’alpeggio. In sostituzione del registro aziendale, per pochi capi animali, è sufficiente l’indicazione dei numeri  del marchio di identificazione riportati sui documenti sanitari in modo chiaro. 
4. I riproduttori maschi (tori, stalloni, ecc.) possono essere condotti al pascolo solo se in regola con le norme contenute dalla Delibera di Giunta Regionale delle Marche n° 2533 del 30 ottobre 2001. Qualora vengano introdotti in pascoli in comune con più concessionari i riproduttori verranno tenuti separati dagli animali di altri allevamenti. Qualora non vi sia la possibilità di tenere separati i riproduttori e non vi siano idonee recinzioni adatte allo scopo, questi non potranno essere condotti al pascolo. In caso di inadempienza o irregolarità al concessionario verrà revocata la concessione senza restituzione di alcuna somma pagata.

5. Qualora un concessionario debba ritirare uno o più capi dal pascolo per motivi sanitari, parto, vendita, ecc., può sostituire lo stesso numero di capi (o di UBA corrispondenti) dandone preventiva comunicazione al SADAF. Prima dell’immissione al pascolo il concessionario deve consegnare al SADAF la documentazione sanitaria di cui al precedente punto 3) relativo ai nuovi capi. 

6. E’ fatto obbligo al concessionario, durante il periodo della concessione, di mantenere in efficienza e non danneggiare le siepi, le recinzioni esistenti ed i cancelli, nonché le cisterne, condutture idriche, pozzetti di derivazione e relative vasche di abbeveraggio, comprese le opere ed i manufatti in pietra, legno od altri materiali che servono da salvaguardia della fauna selvatica. 

7. Verificandosi  mancanza di acqua o di erba per il bestiame al pascolo, a causa della rottura degli impianti idrici o di siccità, il concessionario dovrà provvedere al rifornimento a proprie spese.

8. Il pascolo è proibito nei boschi di nuova formazione, sottoposti a taglio, distrutti o gravemente danneggiati da incendi, nonché in quelli troppo radi o deperienti.

9. E’ proibito introdurre al pascolo un numero di animali maggiore, o di specie diversa da quella descritta nella concessione ed individuati dal mod. 7 allegato. Mancando a queste prescrizioni, al fiduciario sarà revocata a tempo indeterminato la concessione, con effetto immediato. Il SADAF si riserva di accertare direttamente o tramite gli Uffici preposti, l’effettiva proprietà dei capi di bestiame avviati alla monticazione, la qualità e l’età del bestiame stesso. Accertata la non veridicità di quanto dichiarato dal concessionario sarà provveduto, oltre all’eventuale sanzione giuridica, all’allontanamento immediato dei capi di bestiame dai pascoli e revoca della concessione. 

10. E’ proibito introdurre gli animali in località diversa da quella descritta nella concessione. Le infrazioni saranno punite a norma di legge.

11. Manifestandosi qualche patologia contagiosa il concessionario dovrà isolare gli animali adempiendo a tutte le misure profilattiche dettate dall’Autorità sanitaria, senza diritto ad alcun rimborso della somma pagata. Inoltre il concessionario esonera il SADAF da ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni a persone, animali e cose proprie o di terzi, derivanti da furti e/o qualsiasi altra causa nessuna esclusa od eccettuata.

12. E’ proibito abbandonare il bestiame o farlo custodire da pastori di età non idonea; è fatto divieto di provocare danni alle piante, usare armi da fuoco, introdurre cani in bandita, accendere fuochi in difformità delle norme vigenti in materia, e comunque provocare danni all’ambiente. Chi mancherà a queste prescrizioni sarà punito a termini di legge, oltre a dover risarcire il danno.

13. In caso di eventi nefasti (morte per aggressione di animali selvatici, per sospetta malattia infettiva, ecc.) che coinvolgano animali al pascolo, il concessionario o suoi pastori o fiduciari, dovranno fare immediata segnalazione al Servizio Veterinario della ASL n° 2 di Urbino, direttamente o tramite il SADAF o le Comunità Montane associate.

14. In caso di rinvenimento di: - animali selvatici di qualunque specie di interesse naturalistico morti per avvelenamento, bracconaggio, malattia o qualunque altra causa presunta di morte, - di mezzi proibiti di cattura di animali selvatici (lacci, tagliole, ecc.) nonché di - cani e gatti domestici vaganti, il concessionario o suoi pastori o fiduciari dovranno fare immediata segnalazione al SADAF (direttamente o tramite le Comunità Montane associate),  che provvederà ad informare i competenti organi sanitari (Osservatorio Epidemiologico della Fauna Selvatica di Urbino), scientifici (Istituto di Zoologia dell’Università di Urbino) e di vigilanza (Corpo Forestale dello Stato).

15. Il concime prodotto dal bestiame resta acquisito al pascolo; è perciò proibito sia ai proprietari del bestiame, sia ad estranei, di asportarlo. Nell’eventualità di presenza di greggi, gli stazzi devono essere spostati almeno ogni tre giorni, in modo da avere una distribuzione uniforme del letame. Lo stazzo fisso dovrà essere autorizzato in modo specifico dal SADAF. Se esiste dovrà essere usato soltanto in caso di avversità atmosferiche.

16. I concessionari hanno l’obbligo di usare ogni accortezza per la conservazione delle opere esistenti; in caso di danneggiamento saranno, unitamente ai loro pastori, solidalmente responsabili dei danni arrecati. Non potranno fare scavi, costruire ricoveri e recinti senza la preventiva autorizzazione del SADAF. Per la fruizione di strutture demaniali già esistenti a servizio dell’attività agricola (ricoveri, capanni, edifici, manufatti , ecc.) il concessionario dovrà farne esplicita richiesta al SADAF che sarà presa in considerazione, qualora ne ricorrano le condizioni, per una eventuale integrazione della concessione principale.  

17. Il canone di concessione (fida) è dovuto per intero anche se il concessionario, di propria iniziativa o per qualsiasi altro motivo, non avrà tenuto il bestiame sulle superfici pascolive per gli interi periodi previsti. Sono esclusi dal pagamento quei soggetti animali che il SADAF, nel tempo di giorni 20, non ritiene idonei al pascolamento e fa obbligo al concessionario di ritirarla dal pascolo.

18. E’ fatto obbligo al Concessionario di procedere allo sfalcio conservativo di fine stagione delle aree concesse, consistente nel taglio o trinciatura delle essenze rifiutate (senza asportazione del materiale vegetale di risulta) e spandimento delle deiezioni dopo il pascolamento. Prima dell’esecuzione di tali operazioni il concessionario dovrà dare avviso preventivo al SADAF per stabilire tempi e modi delle lavorazioni. Nei pascoli in comune tra più allevatori, lo sfalcio conservativo di fine stagione potrà essere eseguito per conto di tutti i concessionari da uno o più di questi o da uno o più terzisti, ripartendo il costo dell’operazione proporzionalmente al n° di UBA di ciascun concessionario. Il calcolo delle quote relative a ciascun concessionario, per la ripartizione dei costi, è effettuata  dal SADAF. Qualora uno o tutti i concessionari del pascolo non provvedano al pagamento della quota di propria spettanza o non eseguano lo sfalcio conservativo o lo eseguano in tempi e modi diversi da quelli stabiliti col SADAF, verranno esclusi dalla concessione dell’anno successivo. Inoltre il SADAF potrà provvedere con propri fondi all’esecuzione dello sfalcio conservativo con addebito dei costi ai concessionari inadempienti secondo le rispettive quote.

19. In caso di inosservanza di una delle prescrizioni sopra stabilite, oltre alle pene previste, il SADAF ha facoltà di revocare a suo insindacabile giudizio la concessione di pascolo, senza restituzione alcuna delle somme pagate.

20. Il SADAF si riserva attraverso il proprio personale di effettuare le dovute verifiche volte ad accertare il rispetto delle condizioni prescritte. I Comandi Stazione Forestale competenti per territorio effettueranno i controlli ad essi attribuiti dalla normativa vigente.

21. Per quanto non espressamente indicato nella concessione rilasciata, valgono le norme vigenti in materia di igiene zootecnica e di disciplina della riproduzione animale.

Cagli, lì 21.05.2002       
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